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Gesù, tu hai il coraggio

di mettere in gioco te stesso, la tua autorità,

quando insegni alle folle le strade di Dio.

Per questo non ti limiti

a ricordare gli insegnamenti della legge antica,

ma mostri un modo nuovo

di giudicare, di decidere, di comportarsi,

ispirato dal comandamento dell’amore.

La legge diceva: Non uccidere.

Ma ci sono tanti modi per colpire qualcuno:

con il disprezzo, con le offese,

con le beffe, con l’emarginazione.

La legge metteva in guardia contro l’adulterio,

contro il tradimento, contro l’infedeltà.

Ma ci sono tanti modi per attentare

alla santità e alla grandezza del matrimonio

attraverso la seduzione, uno sguardo malvagio,

la brama di possedere, di indurre al peccato

o facendo discorsi leggeri, privi di pudore.

La legge chiedeva di rispettare i giuramenti,

ma c’è un modo di parlare e di agire,

che non li rende neppure necessari.

In effetti, Gesù, quando si pratica la verità,

ci si guarda da qualsiasi menzogna,

quando si ricerca sinceramente la giustizia

e si improntano le proprie decisioni

al rigore, all’onestà, alla dirittura morale,

le parole hanno un peso specifico molto alto.

Grazie, Gesù, perché non ti fermi alla legge,

ma mi insegni ad andare oltre,

a lottare contro il male che è in me,

a seguire una coscienza attenta e vigilante,

a tenermi lontano da ciò che mortifica la mia dignità.

(Roberto Laurita)
Solo da Dio viene la vera rivoluzione,
il cambiamento decisivo per il mondo.
Benedetto XVI
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L’ideale religioso degli Ebrei devoti consisteva nell’osservare la legge, attraverso la quale si realizzava la volontà di Dio. Meditare, adempiere la legge, era per l’Israelita la sua “eredità”, “una lampada per i suoi passi”, suo “rifugio”, la sua “pace” (cf. Sal 119).

Gesù è la pienezza della legge perché egli è la parola definitiva del Padre (Eb 1,1). Paolo ci dice che “chi ama il suo simile ha adempiuto la legge... Pieno compimento della legge è l’amore” (Rm 13,8-10).
Ed è anche in questo senso che Gesù è la pienezza di ogni parola che esce dalla bocca di Dio: “Perché Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito... perché il mondo si salvi per mezzo di lui” (Gv 3,16-17).

Il cristiano è prima di tutto il discepolo di Gesù, non colui che adempie la legge. I farisei erano ossessionati dalla realizzazione letterale e minuziosa della legge; ma ne avevano completamente perso lo spirito. Di qui la parola di Gesù: “Se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei farisei...”.
L’amore non è prima di tutto un sentimento diffuso per fare sempre quello di cui abbiamo voglia, ma al contrario il motore del servizio del prossimo, secondo i disegni divini. Ed è per questo che Gesù enumera sei casi della vita quotidiana - noi vedremo oggi i primi tre - in cui si manifesta questo amore concreto: la riconciliazione con il prossimo, non adirarsi, non insultare nessuno, non commettere adulterio neanche nel desiderio, evitare il peccato anche se vi si è affezionati come al proprio occhio o alla propria mano destra, non divorziare da un matrimonio valido...

Il contrasto con i criteri che reggono il mondo attuale non potrebbe essere maggiore. Per quali valori i cristiani scommetterebbero? Ancora una volta siamo confortati dalla affermazione di Cristo: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Mt 24,35).   (da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima

Tre figli
Tre donne andarono alla fontana per attingere acqua.
Presso la fontana, su una panca di pietra, sedeva un uomo anziano che le osservava in silenzio ed ascoltava i loro discorsi.

Le donne lodavano i rispettivi figli.

«Mio figlio», diceva la prima, «è così svelto ed agile che nessuno gli sta alla pari».

«Mio figlio», sosteneva la seconda, «canta come un usignolo. Non c’è nessuno al mondo che possa vantare una voce bella come la sua».

«E tu, che cosa dici di tuo figlio?», chiesero alla terza, che rimaneva in silenzio.

«Non so che cosa dire di mio figlio», rispose la donna. «È un bravo ragazzo, come ce ne sono tanti. Non sa fare niente di speciale…».

Quando le anfore furono piene, le tre donne ripresero la via di casa. Il vecchio le seguì per un pezzo di strada. Le anfore erano pesanti, le braccia delle donne stentavano a reggerle.

Ad un certo punto si fermarono per far riposare le povere schiene doloranti.

Vennero loro incontro tre giovani. Il primo improvvisò uno spettacolo: appoggiava le mani a terra e faceva la ruota con i piedi per aria, poi inanellava un salto mortale dopo l’altro.

Le donne lo guardavano estasiate: «Che giovane abile!».
Il secondo giovane intonò una canzone. Aveva una voce splendida che ricamava armonie nell’aria come un usignolo.

Le donne lo ascoltavano con le lacrime agli occhi: «È un angelo!».

Il terzo giovane si diresse verso sua madre, prese la pesante anfora e si mise a portarla, camminando accanto a lei.

Le donne si rivolsero al vecchio: «Allora che cosa dici dei nostri figli?».

«Figli?», esclamò meravigliato il vecchio. «Io ho visto un figlio solo!».

«Li riconoscerete dai loro frutti» (Matteo 7,16).


(tratto da: B. Ferrero, 365 Piccole Storie per l’anima, Vol. 1, pag. 218 – Elledici 2016)
Quanto è grande la tua Legge

È fortunato e sarà felice

chi procede nel cammino della vita

guidato dalla Legge del Signore,

custodendo i suoi consigli,

ascoltando la sua voce,

cercando la verità con tutto se stesso. 

È questo il suo tesoro,

che vale più di tutte le ricchezze,

che sazia più di qualsiasi cibo,

che è dolce come l’affetto 

più grande del mondo.

Seguendo i suggerimenti della Parola

il suo cuore si è allargato,

la sua intelligenza si è sviluppata,

la sua anima si è riempita di Vita. 

Gli uomini godranno della sua giustizia,

i giovani seguiranno il suo esempio,

i vecchi saranno consolati dalla sua saggezza. 

Dio non lo abbandonerà mai,

perché gli ha reso gloria,

incarnandolo 

con il suo comportamento sincero. 

È Lui che difende l’umanità da ogni abisso,

la rende forte e salda con il suo Spirito,

la protegge con i suoi appelli amorevoli all’Amore. 

Lui che è fedele a se stesso per sempre. 

(liberamente ispirata al Salmo 118, sull’amore della Legge)
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VI PER 


ANNUM A�
ore 8, Mello: s. messa per:


           - def. Baraiolo Carmela 


           - def. Scamoni Tarcisio 


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                deff. Mastinelli Giuseppe ed Emilia 


ore 11, Mello: s. messa pro populo �
�
�
�
�
�
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LUN�
ore 17, Mello: s. messa per:


      - def. Baraglia Severo


                         - deff. Contessa Giuseppe, Ernesta,  


                                   Severino e Teodosio �
�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per 


           deff. Dell’Oro Carlo ed Ersilia (legato)�
�
�
�
�
�
�
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MER�
ore 8, Mello: s. messa per:


       - deff. Bianchi Benedetto, Assunta,    


                  Domenico e Albina


                      - deff. Tarca Abbondio e Carmela�
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GIO�
ore 8, Civo: s. messa per def. Frate Giordano�
�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per:


                      - deff. di Barolo Lina


        - deff. Tarca Pietro, Maria e Carmela


ore 20,30, Mello: incontro genitori 


                               IV elementare (in oratorio) �
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SAB





Cattedra di     S. Pietro             apostolo�
ore 18, Civo: s. messa per 


           deff. Dell’Oro Matilde, Giulio e Tommaso�
�
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�
�
�
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DOM  





VII PER 


ANNUM A�
ore 8, Mello: s. messa per:


             - deff. Manna Anna e familiari


             - deff. Bonadeo Guido, Erminio, 


                         Giovanni ed Ernesta


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                          def. Polada Annunciata (legato)


ore 11, Mello: s. messa per 


             def. Broglio Angelo Egidio (settimo)


             consegna comandamento dell’amore 


             bambini IV elementare�
�
�
�
�
�
�
�
*Giovedì 20, Mello, ore 13,30: pulizia chiesa 


                                                       fraz. Consiglio 


*Venerdì 21, Mello, ore 9-11,30: vendita castagnole di carnevale pro asilo (davanti all’asilo)
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16 febbraio 2020








Preghiera per il Sinodo 5/6 


Maria, madre della Misericordia, che nel cenacolo di Gerusalemme ha animato i primi discepoli di Cristo, in attesa della forza illuminante dello Spirito Santo, ci sia di esempio, di consolazione e di aiuto.





Per Maria, nostra madre e sorella, 


ascoltaci, o Dio di misericordia.



























